
 

COMUNE DI CAPRALBA 

Provincia di Cremona 
Via Piave, n. 2 

26010 CAPRALBA CR 

Tel. 0373/452130 –  e-mail: tecnico@comune.capralba.cr.it 

 

 

STRALCIO DEL REGOLAMENTO EDILIZIO  

COMUNE DI CAPRALBA 

NOMINA E FUNZIONAMENTO  

DELLA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO 

 

 

Art.9. COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO / O COMMISSIONE CONSULTIVA – FINALITÀ E NOMINA 

 

1 Ogni ente locale titolare, ai sensi dell'articolo 80 della l.r. 12/2005, di funzioni amministrative riguardanti 

l'autorizzazione paesaggistica e l'irrogazione delle relative sanzioni, istituisce e disciplina una commissione per 

il paesaggio avente i requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica dettati dalla Giunta 

Regionale. 

 

2 Gli enti locali possono istituire e disciplinare la commissione di cui al comma 1 in forma consorziata o 

associata, anche in relazione alle specificità paesaggistiche territoriali individuate nei PTCP, nei PTC dei parchi 

o nei piani territoriali regionali d'area. 

 

3 La commissione si esprime obbligatoriamente: 

 

a) in merito al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche e all'irrogazione delle sanzioni di cui, rispettivamente, 

agli articoli 146 e 167 del d.lgs. 42/2004 e all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010, 

n. 139 (Regolamento recante procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve 

entità, a norma dell'articolo 146, comma 9, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 

modificazioni), di competenza dell'ente presso il quale è istituita; 

 

b) D.P.R 31/2017 Procedura semplificata all’autorizzazione paesaggistica 

 

c) in merito al giudizio di impatto paesistico dei progetti di recupero abitativo dei sottotetti di cui all'articolo 64, 

comma 8 delle l.r. 12/2005; 

 

d) in merito al giudizio di impatto paesistico dei progetti di cui alla parte IV della normativa  del 

piano paesaggistico regionale; 

 

e) piani attuativi, programmi integrati di intervento, procedure attuative straordinarie (PA, 

 PII, SUAP ecc…); 

 

f) pratiche edilizie comunque denominate e localizzate, il cui giudizio d’impatto paesaggistico sia superiore alla 

soglia di rilevanza, come definita nel Piano Territoriale Paesistico Regionale e relative disposizioni attuative (DGR 

VII/11045 dell’8.11.2002); 

 

g) ogni qual volta il Responsabile dell’Area ritenga che l’intervento proposto, incida negativamente sull’aspetto 

esteriore dei luoghi, ancorché il giudizio d’impatto paesaggistico sia stato dichiarato dal progettista inferiore al 

grado di rilevanza di cui al precedente punto; 

 

h) in ogni altra ipotesi espressamente prevista dalla normativa vigente. 

 

4  È data facoltà alla Commissione di eseguire sopralluoghi qualora ritenuti utili per l’espressione del relativo 

parere. In casi eccezionali la Commissione può delegare alcuni membri all’espletamento 
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del sopralluogo. 

 

5 La Commissione è composta da soggetti esterni all’ente, nel numero di 3 o 5 membri a discrezione 

dell’Amministrazione, con particolare, pluriennale e qualificata esperienza nella tutela del paesaggio. In 

particolare i Componenti della Commissione devono essere in possesso di diploma universitario o laurea o 

diploma di scuola media superiore in una materia attinente, la pianificazione, la gestione del territorio e del 

paesaggio, la progettazione edilizia e urbanistica, la tutela dei beni architettonici, culturali e del paesaggio, le 

scienze geologiche, naturali, geografiche ed ambientali e devono, altresì, aver maturato una qualificata 

esperienza, almeno quinquennale se laureati ed almeno decennale se diplomati, in una delle materie sopra 

indicate. 

 

6 I membri della Commissione vengono individuati sulla base di apposito bando. Sono nominati dal Sindaco, 

previa comparazione dei curricula. I curricula dei membri prescelti vengono pubblicati in apposita sezione del 

sito del Comune. Il Sindaco nomina anche i membri sostitutivi, i quali subentrano ai membri effettivi qualora si 

verifichi una causa di decadenza. La commissione per il paesaggio entra in carica immediatamente dopo il suo 

completamento e rimane in carica fino a fine mandato del Sindaco al termine del quale decade automaticamente. 

 

7 La Commissione, nella prima seduta ne designa il Presidente e il vicepresidente. Il Presidente della 

Commissione deve essere in possesso di laurea e abilitazione all’esercizio della professione ed aver maturato 

una qualificata esperienza nell’ambito della tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici. In caso di assenza del 

presidente le funzioni sono svolte dal vicepresidente. Le funzioni di segretario sono affidate al responsabile 

dell'area tecnica o a un suo delegato. 

 

8 Non possono far parte della commissione: 

 a) i dipendenti del comune, i dipendenti di aziende o enti e società da esso dipendenti; 

 b) i soggetti che per legge, in rappresentanza di altre amministrazioni, devono esprimersi sulle  stesse 

pratiche sottoposte alla commissione. 

 

9 Qualora un commissario, successivamente alla nomina, assuma una delle qualità di cui al comma 

precedente, lettere a) e b), decade immediatamente di diritto dalla commissione. 

 

 

Art.9.bis COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO – FUNZIONAMENTO 

 

1 L’Ufficio Tecnico comunale fissa le date di convocazione della Commissione e ne stabilisce l’ordine dei 

lavori, conduce la discussione e coordina con il segretario la sintesi delle conclusioni. E’ facoltà della 

Commissione eleggere, tra i suoi membri, un Vice-Presidente con il compito di coadiuvare il Presidente e di 

sostituirlo in caso di assenza. 

 

2 Per la validità delle sedute della Commissione occorre la presenza di almeno la metà più uno dei 

componenti in carica aventi diritto di voto. I pareri della Commissione devono essere sempre espressi con 

adeguata motivazione e si intendono validamente assunti con il voto favorevole della maggioranza dei votanti. 

In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente della Commissione o, in sua assenza, del Vice-Presidente. 

 

3 I componenti della Commissione direttamente interessati alla trattazione di progetti od argomenti specifici 

devono astenersi dall'assistere all’esame degli stessi, alla discussione e al giudizio allontanandosi dalla seduta. 

Di tale astensione dovrà essere dato atto nel verbale della seduta. 
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4 L'obbligo di astensione di cui al comma precedente sussiste anche nelle ipotesi in cui i progetti o gli 

argomenti in esame riguardino interessi facenti capo a parenti fino al quarto grado od affini o al coniuge di un 

membro della commissione e per chiunque abbia un palese interesse. 

 

5 I componenti della Commissione devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione 

relativamente ad interventi riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini, fino al quarto grado. Di ciascuna 

seduta viene redatto il verbale. 

 

6 La partecipazione alla Commissione Comunale per il Paesaggio è a titolo gratuito. 

 

7 Ai lavori della Commissione possono partecipare, senza diritto di voto, anche il responsabile dello Sportello 

Unico per l’Edilizia (o suo delegato). 

 

8 Il professionista firmatario dei progetti potrà essere invitato dalla Commissione per il Paesaggio a conferire 

con la stessa in caso di particolare complessità del progetto. 

 

9 È facoltà del segretario richiedere alla commissione l’intervento dei progettisti al fine di illustrare i criteri in 

ordine al contesto ambientale che ha ispirato le loro scelte. 

 

10 Il Responsabile del Servizio può con provvedimento motivato discostarsi dal parere espresso dalla 

commissione. 

 

 

Art.9.ter COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO – REGOLAMENTO INTERNO 

 

1 La Commissione può dotarsi di un proprio regolamento interno, con il quale vengono disciplinati: 

 

a) le modalità di convocazione e di funzionamento della Commissione medesima, compresi i casi in cui è 

possibile operare mediante sottocommissioni e le relative modalità di funzionamento; 

 

b) i criteri di valutazione e i principali indirizzi morfologici in ragione delle diverse tipologie di 

 trasformazione urbana ai quali la Commissione intende attenersi nello svolgimento delle sue funzioni 

nonché l’utilizzo di specifici strumenti di valutazione. Tali criteri e strumenti di valutazione dovranno essere 

coerenti con la disciplina del paesaggio sovraordinata, e del PGT avendo anche riguardo ai criteri e alle 

procedure regionali per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici; 

 

c) l’attribuzione ai Commissari di apposite deleghe per la rappresentanza della Commissione in seno ad 

altri organismi tecnici di livello comunale. 

 

 


